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Deliberazione del Comitato Istituzionale 

 
 

SEDUTA del 26-03-2025 
N. di Reg. 8 
 
 
Oggetto: APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) ANNI 2023-2025 - 

CONFERMA 2025. 
 
L’anno  duemilaventicinque, il giorno  ventisei del mese di marzo alle ore 12:20  si è riunito il 
Comitato Istituzionale del Consiglio di Bacino "Brenta per i Rifiuti". 
Presiede la seduta Dott.ssa Argenti Antonella in qualità di Presidente del Consiglio di Bacino "Brenta 
per i Rifiuti".  
Accertata la validità della seduta, dà avvio ai lavori del Comitato Istituzionale.  
Partecipa alla riunione e funge da verbalizzante il Direttore del Consiglio di Bacino "Brenta per i 
Rifiuti" Roman Riccardo . 
Al momento della votazione dell’argomento in oggetto, sono presenti i sottoelencati componenti del 
Comitato Istituzionale: 
 
 

Argenti Antonella Presente 
Bergamin Alessandra Presente 
Pellanda Luigi Presente 
Spagnolo Lucio Presente 
Tonazzo Stefano Assente 

 
Il Comitato Istituzionale adotta quindi la deliberazione nel testo più avanti verbalizzato. 
 

IL PRESIDENTE Dott.ssa Argenti Antonella 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 
del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 
 
 
Verbale letto, approvato e sottoscritto: 
 

IL PRESIDENTE 
Dott.ssa Argenti Antonella 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del 

d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

IL DIRETTORE 
 Roman Riccardo 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del 

d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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IL COMITATO ISTITUZIONALE 
 
PREMESSO che: 

• il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e ss. mm. e ii., nella 
parte quarta disciplina, agli artt. 199 e seguenti il servizio di gestione integrata dei rifiuti solidi 
urbani; 

• la Legge Regionale 31 dicembre 2012, n. 52 "Nuove disposizioni per l'organizzazione del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ed attuative dell'articolo 2, comma 186 bis 
della Legge 23 dicembre 2009. n. 191", ha assegnato le funzioni amministrative relative alla 
gestione integrata dei rifiuti ai Consigli di Bacino, che eserciteranno la propria funzione di 
regolazione per ciascun ambito territoriale ottimale; 

• ai sensi della Legge regionale 52/2012, modificata dapprima dalla Legge regionale 7 febbraio 
2014, n. 3 e successivamente dalla legge regionale 2 aprile 2014, n. 11, sono stati individuati i 
bacini territoriali ottimali per l'esercizio in forma associata delle funzioni di organizzazione e 
controllo diretto del servizio di gestione dei rifiuti urbani attraverso i consigli di bacino; 

• in particolare l'art. 3, della Legge Regionale 52/2012 stabilisce che gli enti locali ricadenti nei 
bacini territoriali provinciali, infra-provinciali o interprovinciali esercitano in forma associata 
le funzioni di organizzazione e controllo diretto del servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani attraverso i consigli di bacino; i consigli di bacino operano in nome e per conto degli 
enti locali in essi associati, secondo modalità definite dall'apposita convenzione di cui 
all'articolo 4 che li istituisce, e sono dotati di personalità giuridica di diritto pubblico e 
autonomia funzionale, organizzativa, finanziaria, patrimoniale e contabile, per lo svolgimento 
delle attività connesse alle funzioni di programmazione, organizzazione, affidamento e 
controllo del servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti urbani; 
 

VISTA la Convenzione per la costituzione ed il funzionamento del Consiglio di Bacino “Brenta per i 
rifiuti” afferente il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel territorio regionale, in conformità 
all’art. 30 del D.lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”», 
con ultima sottoscrizione  - effettuata dal Commissario ad acta ing. Luigi Fortunato per conto dei 
Comuni di Rossano Veneto, Rovolon, Rubano, Saccolongo e Selvazzano Dentro – in data 31.10.2018 
con repertorio n. 9269 degli atti del Segretario generale del Comune di Bassano del Grappa; parimenti 
la trasmetteva a tutti i Comuni ricadenti nel Bacino con nota prot. n. 78536 dell’08.11.2018; 
 

VISTE altresì: 
 la deliberazione dell’Assemblea di Bacino n. 2 del 02.12.2019, immediatamente eseguibile, 

avente ad oggetto: Elezione del Comitato del Consiglio di Bacino “Brenta per i rifiuti”; 
 la deliberazione dell’Assemblea di Bacino n. 3 del 02.12.2019, immediatamente eseguibile, 

avente ad oggetto: Elezione del Presidente del Consiglio di Bacino “Brenta per i rifiuti”; 
 la Delibera di Assemblea n.9 del 29/04/2024 con la quale è stato nominato il Direttore 

dell’Ente a far data dal 01/07/2024; 
 

PREMESSO CHE: 
 l’articolo 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni ed 

integrazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, ha previsto l’obbligo per tutte le pubbliche 
amministrazioni di dotarsi di un Piano Integrato di Attività e Organizzazione (da ora solo 
PIAO), con una ulteriore semplificazione per gli enti con meno di 50 dipendenti, introdotta nel 
comma 6, del già citato d.l. 80/2021; 

 con decreto del presidente della Repubblica n. 81 del 24 giugno 2022, in vigore dal 15 luglio 
2022, è stato approvato il Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai 
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Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione, in attuazione all’articolo 6, 
comma 5, del decreto-legge 80/2021; 

 con decreto ministeriale n. 132 del 30 giugno 2022, in vigore dal 22 settembre 2022, è stato 
approvato il Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione, in attuazione all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge 80/2021; 

 questo ente, ha provveduto ad approvare il PIAO 2023/2025, con deliberazione del Comitato 
Istituzionale n. 07 del 08/06/2023,  

 
VISTO in particolare, l’articolo 6, del d.m. 132/2022, rubricato “Modalità semplificate per le 
pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”; 
 
RILEVATO che questo ente, alla data del 31 dicembre 2023, contava nel suo organico n.2 
dipendenti a tempo indeterminato (PNA 2022-2024, Paragrafo 10.1.1); 
 
VALUTATO che sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione 
dall’attuale alla nuova programmazione, il PIAO 2023-2025 ha, necessariamente, il compito 
principale di assemblare e inglobare i principali strumenti di programmazione operativa al fine di 
coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani; 
 
DATO ATTO che con Delibera n.19 del 03/10/2024 il Comitato Istituzionale ha approvato 
l’Aggiornamento 2024 del PIAO 2023-2025 in coerenza con le tempistiche stabilite negli articoli 7, 
comma 1 e 8, comma 2, del Decreto ministeriale n. 132/2022 e per quanto concerne la sottosezione 
“Rischi corruttivi e trasparenza” in considerazione della nomina del nuovo Direttore dell’Ente e della 
conseguente nomina dello stesso quale Responsabile prevenzione corruzione e trasparenza (RPCT) con 
Delibera di Comitato di Bacino n.17 del 03/10/2024 e dell’approvazione con Delibera di Comitato di 
Bacino n.18 del 03/10/2024 Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi e relativa 
disciplina del sistema di misurazione della performance; 
 
DATO ATTO che, ai sensi del PNA 2022 di cui alla deliberazione ANAC n.7 del 17/01/2023 e 
successivo aggiornamento al PNA 2024 di cui alla deliberazione ANAC n. 31 del 30/01/2025 del 
PIAO 2023/2025, successivamente all’approvazione del succitato Aggiornamento 2024 non si sono 
verificate le seguenti evenienze: 

- Fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 
- Modifiche organizzative rilevanti; 
- Modifiche degli obiettivi strategici; 
- Modifiche significative di altre sezioni del PIAO tali da incidere sui contenuti della sezione 

anticorruzione e trasparenza; 
 
RITENUTO pertanto di confermare la validità dei contenuti preesistenti nel PIAO 2023/2025 così 
come aggiornato nel 2024 e come da testo allegato (sub “A”) integrato da ulteriori quattro allegati 
(2.3.A, 2.3.B, 2.3.C, 2.3.D e 2.3.E), che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
VISTI i seguenti pareri che si ritengono confermati non essendo intervenute modifiche agli atti 
precedentemente valutati: 

- Revisore dei conti prot. n. 469 del 07/06/2023; 
- OIV prot. n. 1104 del 03/10/2024; 

 
VERIFICATA la competenza dell’organo esecutivo, nel caso di specie il Comitato, per l’adozione del 
presente atto, come previsto dall’articolo 11, comma 1, ultimo periodo, del D.M. 132/2022; 
 
DATO atto che il PIAO deve essere pubblicato nel sito web dell’ente nella sezione Amministrazione 
trasparente e pubblicato nel portale dedicato, appositamente predisposto dal Dipartimento della 
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Funzione pubblica della presidenza del consiglio dei ministri, come stabilito all’articolo 7, del D.M. 
132/2022; 
 
VISTI:  
-  il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii; 
-  il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii; 
 
VISTO il Regolamento di Contabilità approvato con Deliberazione dell’Assemblea n. 17 del 
06/07/2022; 
 
ACQUISITI i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 sulla proposta della presente Deliberazione; 
 
VISTA la Convenzione istitutiva dell’Ente; 
 
VISTI gli esiti della discussione come riepilogati nel verbale di seduta ad uso esclusivamente interno 
del Comitato di Bacino; 
 
VISTO l’esito della votazione, in forma palese per alzata di mano, che si riporta: 
 

D E L I B E R A 

 
1. di considerare le premesse del presente atto come parte integrante e sostanziale del medesimo, 
anche ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni;  
2. di confermare la validità dei contenuti preesistenti nel PIAO 2023/2025 così come aggiornato nel 
2024 e come da testo allegato (sub “A”) integrato da ulteriori quattro allegati (2.3.A, 2.3.B, 2.3.C, 
2.3.D e 2.3.E), che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
3. di dare atto che dall’adozione del PIAO non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dell’Ente; 
4. di dare mandato al Direttore, di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione 
unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di 
secondo livello “Atti generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo 
livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo 
livello “Piano della Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di 
primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione 
di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, c. 4, 
D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 
5. di dare mandato al Direttore di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2023-2025, come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della 
Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto 
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 
 

________________________________________________________________________________ 
Il Presidente propone di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile al fine di assicurare la 
continuità di gestione delle strutture dell’ente. 
Il Comitato Istituzionale approva l’immediata eseguibilità del provvedimento. 
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